
COPIA

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 3

COMUNE DI CASTEL IVANO
Provincia di Trento

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021, 
DELLA NOTA INTEGRATIVA BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ART. 9 DEL D.LGS 118/2011, DEL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (AGGIORNAMENTO) E DEL PIANO DEGLI 
INDICATORI DI BILANCIO 2019-2021

OGGETTO:

L'anno DUEMILADICIANNOVE, addì VENTICINQUE del mese di FEBBRAIO, alle 
ore 20.30, Solita sala delle Adunanze, a seguito di regolare avvisi, recapitati a 
termine di legge, si è convocato il Consiglio comunale.

Sono presenti i signori: 

Nominativo Presente
Assente 

Giustificato
Assente 

Ingiustificato

BASSI LAURA X

BOZZOLA EZIA X

BRESSANINI JENNIFER X

CARAMELLE MARCO X

CESCATO EZIO X

CESCATO RENZO X

FLORIANI ARMANDO X

PASQUAZZO GIACOMO X

PEDENZINI ATTILIO X

PURIN ANTONIO X

SANDRI MARIO X

SANDRI RENZO X

SANDRI SARA X

TESSARO EZIO X

TISI GABRIELE X

TOMASELLI LUCA X

VESCO ALBERTO X

ZOTTA LORENZO X

Assiste il Segretario Comunale, dott. Dorigato Vittorio.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Signora  Ezia Bozzola, nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell'oggetto suindicato posto al n. 4 dell'ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per 
coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 
relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, 
n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali. 
 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che 
“In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale.”. 
 
Vista la L.R. n. 2 di data 3 maggio 2018 e s.m. 
 
Ricordato che, a decorrere dal 2017: 

• gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 
118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria; 

• gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la classificazione delle 
voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 dello stesso D.Lgs. e la reintroduzione 
della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa. 

 
Visto che, l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm e i., il 
quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini di 
approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, 
n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza 
regionale e provinciale)”. 
 
Ricordato che, con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2018, 
sottoscritto in data 26 novembre 2018, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle 
Autonomie Locali hanno condiviso l’opportunità di prorogare il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2019-2021 e dei documenti allegati previsto al 31 dicembre dall’art. 151, comma1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m. fissandolo al 31 marzo 2019; 
 
Vista la deliberazione consiliare n. 17 del 30/04/2018, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2017; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”. 
 
Preso atto che alla data di approvazione del presente documento sono state approvate, con 
deliberazioni giuntali, le seguenti tariffe: 

− nr. 16 dd. 07.02.2019 avente per oggetto l’approvazione della tariffa del servizio fognatura per 
l’esercizio 2019; 



− nr. 17 dd. 07.02.2019 avente per oggetto l’approvazione della tariffa del servizio acquedotto 
comunale per l’esercizio 2019;  

− nr. 18 dd. 07.02.2019 avente per oggetto l’approvazione della tariffa del servizio acquedotto 
Monte Lefre per l’esercizio 2019;   

− nr. 19 dd. 07.02.2019 avente per oggetto l’approvazione tariffa del servizio acquedotto Monte 
Lefre-Prati Floriani per l’esercizio 2019; 

− nr. 20 dd. 07.02.2019 avente per oggetto l’approvazione dei casi in cui il Comune si sostituisce 
al soggetto obbligato nel pagamento totale o parziale della tariffa  per l’anno 2019. 

 
Dato atto che le previsioni di bilancio in materia tariffaria sono state elaborate tenendo conto delle 
indicazioni contenute nelle succitate deliberazioni. 
 
Ricordato che la legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'art. 9 della Legge n. 
243/2012 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al 
conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in 
termini di competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 
2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili 
al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema;  
 
Visto l’art. 1, comma 466, della Legge 232 di data 23/12/2016  prevede che, per il triennio 2017–
2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento 
precisando che, al bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del rispetto di tale 
vincolo, previsto nell’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, vigente alla data di 
approvazione di tale documento contabile. 
 
Rilevato, peraltro, che con circolare n. 25 del 3 ottobre 2018 la Ragioneria dello Stato, recependo le 
sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha modificato le regole del 
pareggio di bilancio; 
 
La Legge di bilancio 2019 (Legge 145 di data 30 dicembre 2018) ha introdotto alcune novità relative 
al concorso agli obiettivi di finanza pubblica da parte dei Comuni, in particolare: 
- a decorrere dal 2019, in attuazione delle citate sentenze della Corte costituzionale, i comuni 

potranno utilizzare sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato di entrata 
e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 (art. 1 comma 820) 

- a decorrere dal 2019 cessano di avere applicazione le norme relative al saldo di competenza 
definite dalla legge 232/2016 

 
Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2019-2021, comprendente il programma 
triennale delle opere pubbliche, aggiornato dal Servizio finanziario sulla base delle informazioni 
fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi 
programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione comunale. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 05/09/2018 con la quale è stata rinviata 
al 2020 l’adozione della contabilità economico patrimoniale e l’adozione del bilancio consolidato con 
riferimento all’esercizio 2019; 

Considerato che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in 
materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche amministrazioni. 
 
Dato atto che: 

• la Giunta comunale, con propria deliberazione n. 21 del 07 febbraio 2019, ha approvato lo schema 
di Documento Unico di Programmazione 2019-2021 (aggiornamento) e ritenuto che tale 
documento sia stato predisposto tenendo conto del quadro legislativo vigente; 

• la Giunta comunale, con propria deliberazione n. 21 del 07 febbraio 2019, ha approvato, così 
come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 



2019-2021, di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compresa la nota 
integrativa;  

• il deposito degli atti di bilancio al Revisore è stato effettuato in data 08 febbraio 2019; 

• il Revisore ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati come da 
parere agli atti del prot. com.le al nr. 1848 di data 11 febbraio 2019; 

• il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2019-2021 ed allegati, nonché degli 
atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con nota 
prot. n. 1798 del 08 febbraio 2019 rettificato con nota prot. 2309 del 18.02.2019; 

 
Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2019-2021 
(aggiornamento) e dello schema di bilancio di previsione finanziario 2019–2021. 
 
Visto il comma 1, dell’art. 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli enti locali 
e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati 
del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni; 
 
Dato atto che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 18-bis, del citato decreto legislativo n. 118/2011, gli 
enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il piano degli indicatori al bilancio di 
previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio; 
 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/2015 con cui sono stati approvati gli schemi 
del piano in questione, a decorrere dall’esercizio 2016, con prima applicazione, per i comuni trentini, 
riferita al rendiconto della gestione 2017 e al bilancio di previsione 2018-2020; 
 
Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021, della nota 
integrativa al bilancio, del documento unico di programmazione (DUP) 2019-2021 aggiornato e del 
Piano degli indicatori di bilancio 2019-2021; 
 
Richiamato il Regolamento di contabilità comunale. 
 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 
 
Vista la L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.. 
 
Considerato di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 183, comma 4, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; al fine di consentire l’operatività 
del bilancio 2019. 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 
di deliberazione dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 185 della Legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
della presente proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio finanziario ai sensi dell'art. 
185 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto lo Statuto comunale. 
 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti (Tomaselli) e n. 3 contrari (Caramelle, Floriani, Tessaro), su 
n. 14 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano 

 
  



DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione 2019-2021 aggiornato; 
 
2) DI APPROVARE il bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e relativi allegati, redatto secondo 

gli schemi di cui all’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, documento che rappresenta l'unico documento 
contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle 
risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto: 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3) DI DARE ATTO che la contabilità economico-patrimoniale e il bilancio consolidato sono stati 
rinviati al 2020 con riferimento al 2019. 

 
4) DI APPROVARE la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2019-2021. 

 

PARTE ENTRATA Previsioni 2019 Previsioni 2020 Previsioni 2021 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente 101.012,00 109.361,00 107.754,00 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte capitale 964.142,30 0,00 0,00 

TITOLO I - Entrate di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 849.426,00 849.426,00 849.426,00 

TITOLO II - Trasferimenti correnti 1.835.031,00 1.706.545,00 1.668.415,00 

TITOLO III - Extratributarie 1.078.647,00 1.007.048,00 1.007.049,00 

TITOLO IV - Entrate in conto 
capitale 2.043.204,73 228.298,00 228.298,00 

TITOLO V - Entrate per riduzione 
di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VI - Accensioni di prestiti 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII - Anticipazioni da 
istituto tesoriere 757.065,00 757.065,00 757.065,00 

TITOLO IX - Entrate per conto 
terzi e partite di giro 1.842.709,00 1.842.709,00 1.842.709,00 

Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

 9.471.237,03 6.500.452,00 6.460.716,00 
 

 PARTE SPESA Previsioni 2019 Previsioni 2020 Previsioni 2021 

TITOLO I - Spese correnti 3.800.773,00 3.615.807,00 3.576.071,00 

TITOLO II - Spese in conto 
capitale 3.007.347,03 228.298,00 228.298,00 

TITOLO III - Spese per 
incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TITOLO IV - Spese per 
rimborso prestiti 63.343,00 56.573,00 56.573,00 

TITOLO V - Chiusura 
anticipazioni da istituto cassiere 757.065,00 757.065,00 757.065,00 

TITOLO VII – Servizi per conto 
terzi e partite di giro 1.842.709,00 1.842.709,00 1.842.709,00 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Totale Generale parte spesa 9.471.237,03 6.500.452,00 6.460.716,00 
 



5) DI APPROVARE il Piano degli indicatori di bilancio 2019-2021; 
 

6) DI DARE ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n.  1848 
dd. 11 febbraio 2019. 

 
7) DI dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione 

finanziario 2019-2021 verrà pubblicato sul sito internet del Comune, sezione “Amministrazione 
Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014. 

 
8) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2019-2021 verrà trasmesso alla Banca Dati 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui 
all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/05/2016 ed aggiornato il 18/10/2016: l’invio 
dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 
227 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 
 

9) CON n. 11 voti favorevoli, n. 0 astenuti e n. 3 contrari (Caramelle, Floriani, Tessaro) su n. 14 
Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, dell’art. 183, comma 4, della Legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2, allo scopo di consentire quanto prima la gestione del nuovo bilancio. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Ezia Bozzola F.to dott. Vittorio Dorigato

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell'art. 183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, 
n.2, copia della presente deliberazione viene pubblicata il giorno 26.02.2019 all'albo 
informatico comunale (albocastelivano.giscoservice.it) ove rimarrà esposta per dieci 
consecutivi;

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Vittorio Dorigato

Castel Ivano, lì 26.02.2019

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Vittorio Dorigato

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2.

Castel Ivano, lì 26.02.2019

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2;
b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi 

dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 N. 1199.
I ricorsi b) e c) sono alternativi.



DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N° 3 del 25/02/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021, DELLA NOTA 
INTEGRATIVA BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ART. 9 DEL D.LGS 
118/2011, DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
(AGGIORNAMENTO) E DEL PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO 

PARERI OBBLIGATORI AI SENSI DEL 185 DEL CODICE DEGLI ENTI LOCALI APPROVATO CON L.R. 3 MAGGIO 2018, 
N.2

Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to Osti  Gabriella

Castel Ivano, 20/02/2019

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO - AMMINISTRATIVA:

Visto le risultanze dell'istruttoria si esprime parere Favorevole sulla sola regolarità tecnico 
-amministrativa della presente proposta di delibera ai sensi di cui all’art. 185 del Codice degli 
Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2.

PARERE DEL RESPONSABILE UFFICIO CONTABILITA'

Esaminata la presente proposta di delibera sotto il profilo della regolarità di calcolo e nei 
suoi aspetti contabili, formali e sostanziali, si esprime parere Favorevole in ordine alla 
regolarità contabile e di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2.

F.to Osti  Gabriella

Il RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO

20/02/2019Castel Ivano,


